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Oggetto: Assistenza sessuale a favore delle persone con disabilità

La convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità del 2006 fa riferimento alla 
vita sessuale ed emotiva quando elenca il diritto al livello più elevato possibile di salute come diritto 
fondamentale.

L'articolo 25 della convenzione stabilisce che gli Stati contraenti devono fornire alle persone con 
disabilità la stessa gamma, la stessa qualità e lo stesso livello di assistenza sanitaria gratuita o a 
prezzi accessibili e programmi offerti ad altre persone, anche nell'ambito della salute sessuale e 
riproduttiva.

Tutti gli Stati membri e la stessa UE sono parti contraenti della convenzione.

Inoltre, in una nota orientativa dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS)/Fondo delle Nazioni 
Unite per la popolazione, l'OMS sostiene che le persone con disabilità hanno le stesse esigenze delle 
altre persone riguardo alla salute sessuale e riproduttiva.

Tuttavia, l'assistenza sessuale alle persone con disabilità spesso non è regolamentata o riconosciuta 
(ad esempio in Belgio, Francia, Irlanda, Portogallo e Italia). Inoltre è spessa disciplinata in modo 
diverso a livello locale o regionale (ad esempio nei Paesi Bassi) o rientra nell'ambito di applicazione 
della legge sulla prostituzione (ad esempio in Austria).

Alla luce di quanto precede, può la Commissione rispondere ai seguenti quesiti:

1. È a conoscenza della suddetta situazione?

2. Cosa intende fare per garantire che l'assistenza sessuale alle persone con disabilità possa 
essere regolamentata in modo uniforme nell'UE?
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